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Pasticceria - Gelateria - Nostra produzione - T orte personalizzate

Nuove disposizioni legislative
Il Direttore

Dal 15 settembre in Italia arriva il 
pass invalidi europeo

Dal 15 settembre 2012 entrerà in vigore il DPR
151/07/2012 che prevede l'introduzione in Italia
del Contrassegno Unificato Disabili Europeo che

permetterà la regolazione della sosta ai cittadini con dis-
abilità in tutti i paesi dell'Unione Europea.  Il testo prevede
altre importanti novità per i veicoli al servizio di persone in-
valide. Infatti, le modifiche dell'art. 381 prevedono che il
comune possa stabilire la sosta gratuita per i disabili nei
parcheggi a pagamento nel caso in cui gli appositi spazi ri-
servati siano già occupati o indisponibili. Viene poi modifi-
cata la segnaletica stradale, per conformarla al simbolo
previsto dalla raccomandazione 98/376/Ce. Entro tre anni
dall'entrata in vigore del DPR i vecchi modelli di contras-
segno invalidi dovranno essere sostituiti dal nuovo.
Nessun risarcimento al ferito trasportato  su di

un veicolo non indicato nel Cid
In tema di sinistri stradali, i terzi trasportati Continua a pag. 9
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Centro Estetico specializzato in trattamenti dimagranti 
Trattamenti con luce pulsata per depilazione definitiva
Trattamenti di trucco semipermanente (dermopigmentazione)
Ricostruzione unghie metodo GEL

Via IV Novembre, 55 - S. Angelo in Formis 
Tel. 0823 960967 - 380 7189769

www.centroesteticolarissa.com

Centro Estetico Larissa la Professionalità Estetica

Anche se nel tempo
la moda cambia, re-
sta sempre una cosa
stravagante. Negli
anni addietro, le ra-
gazze, stanche di in-
dossare gonne lun-
ghe fino al suolo, le

accorciarono di un ottavo. Nacque così
la misura sette/ottavi. Poi fu l'epoca di
quelle accorciate fin sotto al ginocchio,
(la tre quarti) e quella che non arrivava
ad esso (mini gonna) e infine, nacque la
mini-mini gonna, la cui lunghezza fuoriu-
sciva di poco da sotto la cintura copren-
do appena l'indumento intimo. In questi
ultimi tempi la donna, in genere, ha cam-
biato il suo aspetto. Infatti, più del no-
vanta per cento di esse, indossano i pan-

taloni (foto). Se si
chiede il perché di
questa scelta, le ri-
sposte che mag-
giormente danno
sono le seguenti:
per un fatto di prati-
cità, per sentirci più libere e protette inti-
mamente nei movimenti, per difenderci
dalle zanzare nel periodo estivo e /o dal
freddo durante l’inverno oppure sempli-
cemente perché è cambiata la moda.
Fin qui tutto normale. Però, provate ad
immaginare se un giorno esse dovesse-
ro decidere di radersi i capelli a zero, co-
me si farebbe a capire, vedendole di
spalle tra la folla, se trattasi di femmina
o maschio, qualora non ci fosse la pos-
sibilità di comparare, la parte anatomica
bassa o alta? (elementi questi ultimi di
riscontro essenziale) In tal caso l'uomo,
per differenziarsi, dovrebbe allungarsi i
capelli e vestire da donna, In barba ai
pantaloni alla Zuava, (legati sotto al gi-
nocchio.) “A zompa fuosso” (salta fossi.)
che scendevano fin sopra le caviglie. “A
piere 'e taulino” (piede di tavolino.) stret-
ti all'estremità. A siga-

retta, (cosce cilindri-
che e strette). “A co-
scie ‘e elefante” o "a
marenara” (larghi giù,)
moda quest'ultima
pubblicizzata a suo
tempo, da Celentano,
e ultimamente a pinoc-
chietto, (larghi e lunghi fino sotto al gi-
nocchio.) Paolo Villaggio (alias Fantozzi)
deve aver capito che le cose, vanno
cambiate anche per l'uomo. Forse per
questo ha deciso di passare alla storia
come il pioniere della moda che veste da
donna (foto.) Infatti ha cambiato look. In
genere, indossa un camice largo, lungo
e bianco, risolvendo, così il problema
della cravatta, della quale sia la grandez-
za del nodo che la lunghezza della stes-
sa, non è mai quella desiderata e poi
quello dei pantaloni che scivolano  im-
mancabilmente sotto la pancia. Per que-
sti ultimi ha tagliato corto. Non li indossa
più. Forse è il caso di dire: Quando le
donne vestivano da donne e gli uomini
da uomini, decisero di cambiare look e
vissero "felici e vestiti comodi”.

Quando le donne vestivano da donne e gli uomini da uomini
Sandro Di Lello - Appassionato di antiche tradizioni - Collaboratore da Bellona
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SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa perte. Inviaci una
foto formato tessera ed il racconto

(massimo 2.500 battute, spazi inclusi)
all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com 
Lo pubblicheremo 

X rinnovo locale sconti
dal 20 al 70% 

su tutti gli articoli

Bomboniere Articoli da regalo

Oggettistica Profumi

Via Ruggiero V itulazio CE Elargiamo consigli nel Vostro interesse

L’Idea di Caterina Falco
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Storia del Cinema - I Gangster sullo schermo
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Il primo film sui gangster
fu realizzato nel 1927 dal
regista Joseph Von Stem-
berg con il titolo Le notti di
Chicago. Il 17 gennaio
1920 negli Stati Uniti fu
approvata la legge che
proibiva la fabbricazione

e la vendita delle bevande alcooliche ed eb-
be origine il contrabbando degli alcolici, in
particolare della birra e del whisky. Tra il
1920 ed il 1927 i produttori cinematografici
iniziarono a produrre film sulle avventure
del contrabbando e gli amori dei gangster.
La casa cinematografica Warner Brothers
produsse il primo film parlato che trattava la
storia di un gangster e della sua "pupa"(co-
sì chiamavano le loro donne). Da New York
e da Chicago furono chiamati a scrivere i
dialoghi ottimi commediografi e i film sui
gangster dominarono il mercato fino al

1932, poi cominciarono a sparire
a causa delle continue proteste
da parte di cittadini, associazioni
e uomini d'affari. I motivi erano:
immoralità, cattivo esempio per
la gioventù e la glorificazione del
crimine. Quattro sono i film che i
critici considerano vere opere
d'arte: Il piccolo Cesare del
1930, Il nemico pubblico del
1931, Le vie della città e Scarfa-
ce. La notte dell'11 febbraio 1929 furono
uccisi 7 gangster  in una autorimessa di
Chicago da 5 gangster rivali, travestiti da
poliziotti. Da questo massacro fu ricavato il
soggetto per il film La notte di San Valenti-
no. Fra gli attori che interpretarono ruoli da
gangster ricordiamo il grande James Ca-
gney, Rod Steiger ed Humphrey Bogart.
Migliaia di fans di ogni età tributarono l'ulti-
mo applauso a James Cagney (foto) nel

quartiere di New York dove egli era
vissuto da ragazzo e nella stessa
chiesa dove aveva ricevuto la pri-
ma comunione fu celebrata una S.
Messa solenne. Il leggendario atto-
re morì all'età di 86 anni e al rito fu-
nebre parteciparono, oltre ad una
marea di popolo, il Sindaco di New
York Mario Cuomo, il Cardinale 'O
Connor e diversi personaggi dello
spettacolo. La vedova dell'attore,

che con lui condivise 64 anni d'amore,
scoppio' in singhiozzi quando il sacerdote
disse:" Jimmy era tutto, fuorché un gang-
ster da lui così brillantemente interpretato.
Era un gentiluomo dal cuore tenero pieno
di dignità e mai viziato dalla fama e dalla
fortuna acquisite. Fra i personaggi che so-
stennero la bara sulle spalle si notò il cam-
pione del mondo dei pesi massimi Floyd
Patterson. 
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 0823 966480 -  389 9210806

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

www.ziociccioteam.it
Lunedì chiuso

Iscrizioni scuola calcio
La Scuola Calcio ASD “Real” Vitulazio
comunica che sono aperte le iscrizioni
per la stagione sportiva 2012-2013 al-
le seguenti categorie: Allievi (96/97)
Giovanissimi (98/99) Esordienti
(2000/2001) Pulcini (2002/2003). Pri-
mi calci (2004/2005) Baby

(2006/2007/2008). I corsi inizieranno Lunedì 17 settem-
bre 2012 presso il campo sportivo di Vitulazio. Questa
scuola da ben 23 anni si impegna di avvicinare i giovani
al calcio e, sia per la serietà negli impegni
che per la professionalità degli Istruttori, ha
forgiato giovani talenti che si sono distinti
nel mondo del calcio. Quest’anno la Scuo-
la Calcio ASD “Real” Vitulazio ha sottopo-
sto ad una selezione presso il centro spor-
tivo di Trigoria (Roma) due suoi allievi: Mir-
ko Vigliucci da Bellona e Antimo Pezzulo
da Vitulazio (nella foto con altri allievi, Diri-
genti ed al centro il Campione del mondo
Bruno Conte). Per ulteriori informazioni e
per l’iscrizione rivolgersi a Sporting World
di Luigi Aurilio (Gigino) Via Roma, 64 Vitu-
lazio (CE) Tel. 329 0697250. I moduli per
l’iscrizione si possono richiedere anche
presso la nostra sede Via Regina Elena,
28 Bellona.(CE)



no), gli altri a va-
rie pene detenti-
ve; la condanna a
morte fu poi
commutata nei
lavori forzati a
vita, ma non per
un atto di cle-
menza, bensì per
accordi sottoban-
co del governo
italiano con quello francese per ottenere
la estradizione degli arrestati. La cosa
che però  vogliamo qui sottolineare ri-
guarda le condizioni di detenzione dei
fratelli La Gala: a tal proposito riportia-
mo tutti i particolari dell'ultima parte del
saggio del Marabello: Giona fu rinchiuso
nel bagno penale di Portoferraio, Cipria-
no in quello di Genova; bagni penali di-
versi, ma condizioni di detenzione iden-
tiche, così orribili da far esclamare all'av-
vocato liberale Antonio Vismara da Ver-
giate (che due anni dopo riservò alla que-
stione l'ultimo capitolo di un suo libro
dedicato appunto ai fratelli La Gala), che
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Le carceri borboniche e quelle dei Savoia
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Storia del Risorgimento
controcorrente

Siamo rimasti veramen-
te sconcertati nel leggere
un breve saggio pubbli-
cato sulla rivista L'Alfie-
re del giugno 2012: il
saggio s'intitola "Il brut-
to affare dell'Aunis"; ne

è autore Gaetano Marabello (pp. 22-23).
I'argomento riguarda la vicenda dei fra-
telli La Gala e altri tre loro compagni che
il 10 luglio 1863 vengono catturati sul-
l'Aunis, battello francese, nel porto ligu-
re su ordine del questore di Genova; si
trattava di cinque guerriglieri del deposto
re Francesco II, accusati di essere dei
volgari briganti. Due giorni dopo, il mi-
nistro degli esteri francese accusò aperta-
mente il prefetto italiano di eccesso di
potere e chiese la restituzione dei prigio-
nieri; il governo italiano poi ne chiese l'e-
stradizione che fu concessa e il 24 feb-
braio 1864 i cinque arrestati finirono da-
vanti al tribunale di S. Maria CV. che con
un velocissimo processo durato un paio
di settimane condannò a morte i due fra-
telli La Gala (nella foto Giona e Cipria-

le loro pene confinavano con le 'sevizie'.
Aprano bene gli occhi i nostri lettori che
ancora continuano ad esaltare il 'liberale'
governo sabaudo. La loro cella era lunga
2 metri e larga 1.20; luce e aria giunge-
vano solo da un finestrino della porta; il
letto era un banco di pietra con la latrina
incorporata; inoltre i condannati portava-
no al piede una catena di circa 20 chili,
infissa nel muro e lunga appena 1 metro.
La vigilanza non dava tregua: era previ-
sta una ispezione ogni 3 ore con divieto
ai guardiani di rivolgere la parola ai car-
cerati; il che alla lunga faceva perdere la
memoria e la parola a quei sepolti vivi.
Sentendo dalla voce di un liberale, qual
era l'avv. Vismara - conclude l'autore del
saggio - quali generi di 'delizie' riservas-
sero le carceri dei Savoia ai detenuti, vien
da rabbrividire. E il pensiero corre subito
a quel lord Gladstone, che divenne un
idolo per i detrattori dei Borboni proprio
grazie alla descrizione delle 'terribili' car-
ceri borboniche. Carceri che però l'inte-
ressato impostore inglese in realtà non
ebbe mai a visitare.

Via Luciani, 41/A - Vitulazio (CE) - Cell. 392 4980031

Igloo Surgelati
Angela Caramiello

Le nostre offerte
Polpo T5 euro 13,00
Polpo T6 euro 12,00
Delizie dell'AIA euro 4,00
Gran fritto del contadino euro 4,00
Tranci di pesce spada euro 11,00
Gamberi euro 9,00 

I nostri prodotti sono controllati e garantiti 

La luna e il secchiello
Dr. Carmine Lauriello - Collaboratore da Caserta

Per sfuggire alla cani-
cola che in questa
estate non da' tregua
contribuendo a mante-
nere accesi gli animi
già tormentati da pro-
blemi economici, politi-
ci, lavorativi non ho re-
sistito al rito della gior-

nata al mare. Ho vinto la sfida del traffico,
della coda al distributore automatico di
carburante con lo sconto, del parcheggio
rimaneva quella dell'ombrellone in prima
fila ma, non si può avere tutto, nonostan-
te fossero tutti aperti e non vi fosse ani-
ma viva erano tutti riservati agli amici, ai
conoscenti, agli amici degli amici in prati-

ca ai "raccomandati", ogni comunità ha i
suoi anche il piccolo popolo del lido. So-
no fortunato e ne ottengo, con qualche
lamentela, uno non troppo lontano dalla
riva, provando a questo punto un senso
di stanchezza, mi abbandono un attimo
sul lettino, non ho ancora tolto i vestiti, mi
guardo intorno e mi accorgo che non so-
no l'unico dotato di salvagente naturale e
così superata anche l'ultima ritrosia che
spinge il bagnante "coccodrillo", che per
tutto l'anno non ha resistito ai piaceri del-
la tavola e ora vorrebbe un fisico ultimo
modello, a mostrare le generose ridon-
danze accumulate e così, via tutto,  vesto
i panni del perfetto bagnante. Sono pron-
to per immergermi nella lettura del quoti-

diano, intento nella lettura noto un bambi-
no figlio dei vicini d'ombrellone  che sca-
va una buca, e raggiunta la profondità
giusta decide che è il momento di riem-
pirla d'acqua, prende il secchiello e va a
riva ma ahimè il contenitore è bucato e il
primo tentativo di trasporto va a vuoto co-
sì anche il secondo; non va meglio con i
vari espedienti, riempirlo fino all'orlo, cor-
rere più velocemente… è tutto inutile e al-
la fine sfinito deve arrendersi. 
E così in riva al mare mi torna in mente
"la buca" scavata dall'egoismo e da man-
canza di visione generale dai nostri politi-
ci nei nostri conti pubblici che, come il
bambino, poveri noi, tentano di riempire
con il secchio bucato.
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Soluzioni per il tuo 
benessere visivo

SOLE
VISTA

OTTICA

P.zza Umberto I° - PIGNA TARO M. (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Ingresso negozio
di Pignat aro M.

Trovi sempre
vantaggiose
promozioni

Fa discutere la nuova di-
rettiva del Capo di Stato
Maggiore, che stabilisce
l'impossibilità per i mem-
bri dell'esercito di avere
tatuaggi nelle zone del
corpo lasciate visibili
dall'uniforme. La norma-

tiva aggiunge, inoltre, il divieto categori-
co di avere in qualunque parte del corpo
tatuaggi "osceni", con "riferimenti ses-
suali, razzisti o di discriminazione religio-
sa" e qualunque tatuaggio, che possa
"portare discredito alle istituzioni dello
Stato ed alle forze armate". In quest'ulti-
ma categoria devono essere ricomprese
raffigurazioni o scritte "palesemente in
opposizione alla Costituzione o alle leggi
dello Stato italiano" e "i tatuaggi che fan-
no riferimento ovvero identificano l'ap-
partenenza a gruppi politici, ad associa-
zioni criminali o a delinquere, incitano al-
la violenza e all'odio ovvero alla nega-
zione dei diritti individuali o ancora sono
in opposizione ai principi cui si ispira la
Repubblica italiana". La direttiva preve-
de freni e controlli nelle fasi di selezione,
verifiche periodiche sul personale e una
sorta di censimento degli attuali membri,

Vietati i T atuaggi Osceni e Razzisti nell'Esercito Italiano
Selene Grandi - Collaboratrice da Bologna - selene.grandi@libero.it

che dovranno sottoscrivere
con le forme dovute una di-
chiarazione sulla presenza di
tatuaggi allegando una descri-
zione dettagliata. Il documento
precisa, che in alcun modo sa-
ranno poste in essere pressio-
ni in merito all'eliminazione dei
tatuaggi non consentiti, ma si
potrà ricorrere a sanzioni disciplinari di
stato, nel caso in cui la violazione sia "di
gravità tale (ad esempio tatuaggi con
contenuti offensivi o di vilipendio per le
istituzioni o configuranti apologia di rea-
to) da ledere l'interesse generale del-
l'amministrazione". La direttiva ha uno
scopo preciso : prevenire situazioni che
possano recare un pregiudizio al decoro
della divisa; sia nel contesto Nazionale,
che nel contesto Internazionale. Non sa-
rebbe ipocrita e fuori luogo, che un Mili-
tare impiegato all'Estero nelle missioni di
pace porti sul petto tatuaggi con disegni
e scritte discriminatorie sulla razza o la
religione? Come si può conciliare il ri-
spetto per l'uniforme e la Costituzione
Italiana, portando simboli e raffigurazioni
totalitarie? Quale messaggio etico po-
trebbe dare un Uomo, se sulla sua pelle

ha inciso concetti grafici, che
insultano lo stato, la giustizia
stessa o le donne? Quello che
davvero lascia senza parole, è
che una regolamentazione del
genere non fosse già in vigore.
Perlomeno nella coscienza
collettiva del Corpo Militare. 

Amor ch'a nullo ama-
to, amar perdona …"
Dante Alighieri nel V
canto dell'Inferno, con
questi versi, inizia la
descrizione della rela-
zione amorosa che
causò la morte di

Francesca da Polenta. Dante e la sua
guida Virgilio, giunti nel Secondo Cer-
chio infernale, incontrano le anime dei
lussuriosi, ovvero coloro che sottomisero
la ragione al piacere. Essi si lasciarono
travolgere dalla passione amorosa, così
ora sono travolti da una violenta bufera
che li trascina senza un attimo di tregua.
Tra le Dante ne scorge Paolo e France-
sca. La loro singolarità sta nel fatto che,

“Amor ch'a nullo amato, amar perdona…” 
Giannamaria Pezzulo - Collaboratrice da Bellona

diversamente dalle altre anime, vanno
insieme tenendosi per mano e si abban-
donano all'impeto del vento (la passio-
ne) senza opporre resistenza, mostran-
dosi leggere. Francesca narra a Dante
la sua triste storia:che inizia quando ella
fu data in sposa dal padre, Guido Novel-
lo da Polenta signore di Rimini, a Gian-
ciotto Malatesta di Rimini, uomo violento
e non di bell'aspetto. Il loro matrimonio
fu concordato non per amore, ma per
sancire un'alleanza tra le due famiglie e
si dice che avvenne per procura, dove il
procuratore di Gianciotto fu suo fratello,
Paolo Malatesta. La fanciulla si invaghì
di Paolo dal primo momento e, per un
malinteso, credette che fosse lui il vero
sposo, ma il realtà il suo destino fu un al-

tro… Un giorno, mentre leggevano per di-
letto la storia d'amore di Lancillotto e Gi-
nevra, Paolo baciò tutto tremante France-
sca che rivolta a Dante dice"Galeotto fu il
libro e chi lo scrisse: quel giorno più non
vi leggemmo avante." Quando Gianciotto
scoprì l'amorosa relazione dei due, ucci-
se i due amanti trapassandoli entrambi
con la spada. Ecco perché queste due
anime vengono collocate nel girone dei
lussuriosi, cioè dei peccatori carnali. Con
il verso "Amor ch'a nullo amato, amar
perdona …" Dante afferma che l'Amore
non consente alla persona amata di non
ricambiare gli stessi sentimenti amorosi.
È un amore forte, che supera ogni osta-
colo e non ha paura di nulla, neanche del-
la morte. 

Così si salva l'aria in casa
Ecco alcuni esempi di precauzioni 'sal-
va-aria' nelle case, illustrati sul sito del-
l'Istituto superiore di sanità (Iss): - PU-
LIZIE: È bene leggere attentamente le
etichette e non miscelare mai i prodotti,
soprattutto non mischiare acido muriati-
co, candeggina e ammoniaca per non
dar luogo a vapori estremamente tossi-
ci. - MOBILI: Meglio utilizzare semplice-
mente panni in microfibra per detergere
il mobilio anziché i classici spray "man-
gia polvere" che sono per lo più a base
di formaldeide. In questo caso, tuttavia,
è bene tenere per un po' le finestre
aperte dopo il loro utilizzo. - VERNICI E
PITTURE: Ventilare gli ambienti fino al-
la scomparsa degli odori e utilizzare
vernici a base d'acqua.
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Il concetto di pessimi-
smo si rifà ad una per-
cezione nefasta dell'esi-
stenza, governata da in-
quietudini opprimenti e
angosce soffocanti… ad
un pessimismo di tipo
empirico se ne contrap-

pone uno metafisico: il primo si limita al-
l'immanente fenomenico, all'esperienza
sensibile, al materialismo e al concreto
della vita stessa … il secondo, invece, si
proietta al di là del tangibile, coinvolge la
sfera metempirica e interessa il trascen-
dente. Giacomo Leopardi, il celebre poe-
ta recanatese, fa sua quest'ultima conce-
zione filosofica, e triplice è la suddivisione
che la critica fa delle fasi del suo pessimi-
smo: "individuale", "storico" e "cosmico".
Il primo stadio, il pessimismo individuale,
pone lo scrittore in una situazione sogget-
tivista: la mancanza della felicità non è
universale, ma nasce da vicende e situa-
zioni personali. Questo stato, ben presto,
si evolverà nel successivo stadio del pes-
simismo storico: le contrizioni e il dolore
del genere umano nascono dalla perdita
dell'inventiva, della fantasia, dell'immagi-
nazione, effetto dovuto al progresso del
sapere. La natura ha dato all'uomo il mi-
raggio della felicità, l'inganno della gioia,

l'abbaglio della contentezza, ma, a causa
della sua ragione progredita ed evoluta, il
genere umano ha sfatato la fallace realtà
del tempo andato, migliore del coevo. La
terza ed ultima fase, il pessimismo co-
smico, vede l'infelicità come innata nel-
l'uomo, insita nel suo "io", ed è per que-
sto che il genere umano è destinato al
dolore e alla contrizione. La natura "ma-
trigna" viene vista quale neghittoso con-
gegno, quale indifferente martinicca ai bi-
sogni dell'uomo, quale perverso mecca-
nismo che genera la voglia del piacere,
che non potrà mai essere raggiunto a
causa della mancanza di idonei strumen-
ti per conquistarlo. Una natura filosofica-
mente "corporea", aderente ai dettami
caratteristici del meccanicismo, con cui
l'uomo deve confrontarsi in maniera dis-
taccata e indifferente:
una condizione dell'e-
sistenza simile all'a-
patia stoica, affine al-
l'atarassia scettica o
epicurea… la sorte
umana accomuna
tutti, a prescindere
dal censo o dall'estra-
zione, ed è inutile
dunque qualsiasi for-
ma di rivolta o sedi-

zione. Il controsenso di tutte le cose, do-
vuto alla mancanza di punti di arrivo e
obiettivi ultimi, porta nell'autore de L'infini-
to un'acutizzarsi del pessimismo cosmico
che sfocia in un nichilismo di tipo metafi-
sico. A ciò fanno da contraltare, tra gli al-
tri, le autorevoli voci del De Sanctis (Leo-
pardi e Schopenhauer), del Berardi (Otti-
mismo leopardiano), della Lanfranchi
(Leopardi ottimista: un mito del Novecen-
to), che intravedono nell'aristocratico mar-
chigiano virtuosismi positivi e realistico ot-
timismo. In ogni caso rimane il più fine in-
terprete della lirica ottocentesca italiana, e
il poeta che ha maggiormente esaltato
l'intensità e il pathos della canzone libera:
la sua arte richiama in vita forti sensazio-
ni e la sua maestria ha reso immortali gli
scritti, perenne i versi, eterne le rime.

Il pessimismo leopardiano
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 
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suprema Corte che la ritiene in grado di
limitare la libertà psichica altrui durante
una discussione. Il giudice dichiara ''è ir-
rilevante l'indeterminatezza del male
minacciato, purché questo sia ingiusto e
possa essere dedotto dalla situazione
contingente''. Tale limitazione alla liber-
tà, secondo la Corte, costituisce ele-
mento essenziale del reato di minaccia.
Non è necessario, si legge nella sen-
tenza, "che uno stato di intimidazione si
verifichi concretamente in quest'ultima,
essendo sufficiente la sola attitudine
della condotta ad intimorire" ed è del pa-
ri irrilevante il fatto che il male minaccia-

to sia indeterminato. Dunque, solo pro-
nunciando la frase: "Lei non sa chi sono
io'' può bastare per far scattare una con-
danna per minaccia. 

La quinta sezione pena-
le della Corte di Cassa-
zione con la sentenza
n.11621/2012 ha spie-
gato che la frase: "Lei
non sa chi sono io'' si
tratta di un'espressione

in grado di limitare la libertà psichica
dell'interlocutore attraverso la prospetta-
zione di un pericolo che un male ingiu-
sto possa essere procurato alla vittima.
Nel giudizio di merito Antonio G. era già
stato assolto dal giudice di Pace nell'a-
prile 2010 dichiarando ''l'inidoneità of-
fensiva'' della frase, al contrario della

''Lei non sa chi sono io'' ora è reato
Dr.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

GALATEO
Durante il pranzo prima di be-
re si pulisce la bocca con il to-
vagliolo
Il cucchiaino va posato sul
piattino non dentro la coppa o
la tazzina
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Presso la "Piccola Casa di
Nazareth" in Bellona è af-
fissa una lapide in memoria
di Don Addelio e sua sorel-
la Michelina che così recita:
"Con perenne riconoscen-
za al Sacerdote Francesco

Addelio e a sua sorella Michelina insigni
benefattori la Piccola Casa di Nazareth
inaugura in Bellona questa 8^ stella in
onore di Maria Mia Madonna e Mia Sal-
vezza per il sollievo e la formazione cri-
stiana dei bambini poveri e in difficoltà fa-
miliari conforme al sogno dei fondatori.
Padre Salvatore Vitale e Madre Vincenza
Garofalo. Benediceva S.E. Mons. Luigi
Diligenza, Arcivescovo di Capua. Bellona

santo sacerdote in eterno. Prega per noi
perchè con slancio, gioia e fede possiamo
rafforzzare la nostra vocazione cristiana."
Nel 1974, lo scrivente, appena venuto da-
gli Stati Uniti d'America, conobbe Don
Francesco Addelio: era un Sacerdote la cui
vita fu esempio di altruismo, di amore e di
carità. Oggi, in qualità di Presidente del
Consiglio Comunale della Città di Bellona,
propongo all'Amministrazione Comunale,
guidata dal Dott. Filippo Abbate, di adope-
rarsi affinchè un gesto di riconoscenza
possa intraprendersi in favore del Sacer-
dote Don Francesco Addelio che, con le
sue opere di vita attiva e spirituale, ha dato
lustro alla nostra Città. 

Fine

25 Settembre
1994". Don Giu-
seppe Milazzo, re-
sponsabile della
sezione "Nido del-
l'Amore" della Pic-
cola Casa di Naza-
reth ha dedicato un
pensiero a Don
Francesco Addelio
che così riporta:
"Hai amato la famiglia e la Tua terra. La
cultura hai tradotto in insegnamento vitale,
aperto alla verità e all'amore. Fedele alla
Patria e amante dei poveri e dei piccoli,
con il fuoco dello spirito hai amministrato la
Parola e il Pane di vita per essere degno e

Don Francesco Addelio nel centenario della nascita
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da BellonaTerza parte

Anche questa estate sta
volgendo al termine! Tra
piano bar e concerti di
artisti vari le serate cale-
ne sono state allietate
da tanta buona musica.
Quando si parla di buo-

na musica, non si può non parlare  della
Cover Band Nomadi, un gruppo compo-
sto da 7 giovani emergenti, di Calvi Ri-
sorta: Enzo Izzo, Daniele Parisi, Cristian
Bovenzi, Giancarlo Pitocchi, Claudio Iz-
zo, Franco e Nicola Simone. Legati da
decennale amicizia e dall'amore per la
musica, dallo scorso inverno, i ragazzi
decidono di dedicare il tempo libero alla
loro passione musicale e formare una
band sulla scia dei loro idoli: I Nomadi.
Riscuotono da subito un enorme succes-
so, grazie non solo alle loro capacità ar-
tistiche e sonoro- musicali, ma soprattut-
to canore: la voce del gruppo, Enzo Izzo,
è la riproduzione originale di Danilo Sac-
co. La band ha fatto parlare molto di sè,
esibendosi nei locali e nelle piazze del-
l'agro caleno e dintorni, fino a Mondra-
gone; ha portato in tour la musica dei
Nomadi, un repertorio che comprende i
più grandi successi, dai più recenti, co-
me "Io voglio vivere" ad altri di qualche

La cover band Nomadi
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

decennio fa: "Io vagabondo". Ammirevo-
le la semplicità con cui il gruppo si pro-
pone al pubblico, i giochi di luci poi crea-
no un'atmosfera suggestiva che, unita-
mente alle note delle dolci melodie, coin-
volgono emotivamente gli spettatori.
Nonostante gli impegni lavorativi, "i ra-
gazzi" con entusiasmo, non si fermano

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Quarantasette anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

mai, l'obiettivo è quello di trasmettere at-
traverso la musica, sani principi: amicizia,
condivisione, solidarietà, cultura... e per
questo sono sempre alla ricerca delle
magnifiche trame sonore che i Nomadi
usano con successo, onorando, con le lo-
ro performance, la piccola comunità loca-
le. Bravi!!
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De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

Fumetto di pesce
A tavola il pesce diviene, in
questo periodo, più che
mai protagonista, per le
sue caratteristiche di leg-
gerezza e digeribilità. Pre-
rogativa fondamentale ed

indispensabile del pesce è la sua freschez-
za. Per accertarsene bisogna che l'aspetto
del pesce sia brillante e lucido, il corpo tur-
gido ed elastico, l'occhio vivo e trasparen-

te, le lische aderenti alla polpa e le lamelle
branchiali compatte di color rosso intenso e
sprigioni profumo di mare. Sempre più
spesso tra le ricette riguardanti il pesce ca-
pita di trovare il brodo o il fumetto di pesce.
E' una semplice composizione di acqua, li-
sche, teste e ritagli di pesce a cui si ag-
giungono ortaggi ed erbe ed un poco di vi-
no bianco secco per aromatizzare l'insie-
me. Il fumetto è indispensabile per rendere
gustosi e raffinati alcuni piatti a base di pe-

sce e si conserva ottimamente in frigorifero
per alcuni giorni. E' possibile conservare il
brodo di pesce in congelatore, fino a tre
mesi dalla data di preparazione, con la se-
guente procedura: si versa il fumetto ri-
stretto, completamente freddo, nelle va-
schette per il ghiaccio. Lo si fa congelare e
si pongono i cubetti ghiacciati in sacchetti
per congelatore. Potrà essere, così, prepa-
rato in anticipo e utilizzato alla bisogna nel-
le ricette. 

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Sempre più numerosi
sono gli episodi che
vedono protagonista la
donna, sfruttata e con-
siderata in maniera di-
versa rispetto al passa-
to. Uno dei casi ecla-
tanti è quello di un uo-

mo che ammazza la moglie perchè aveva
un'amante. Eventi del genere ci fanno capi-
re che non ci si può più fidare di nessuno. E
ancora, come se non bastasse, ci scoraggia
sapere che in passato tutto ciò non accade-
va agli stessi livelli odierni. Infatti, le mag-
giori differenze in questo triste campo si ri-
scontrano se si mettono a confronto il ven-
tunesimo secolo e il Trecento, o meglio il
periodo dantesco. È proprio la figura della
donna vista dal Sommo Poeta ad essere

portatrice di maggiori diversità, che vanno a
contraddistinguerla dalla donna del 2012,
ad esempio. Tutto ciò lo si può cogliere con
maggiore facilità se concentriamo la nostra
attenzione su quelle che erano le classiche
tematiche su cui faceva leva Dante Alighie-
ri. La prima è quella dello sguardo, elemen-
to sempre ricchissimo di lodi, il quale in
una parola può essere definito nobilizzante
"per che si fa gentil ciò ch'ella mira". Al
contrario, oggigiorno gli sguardi delle don-
ne che vediamo quotidianamente per strada
non appaiono altro che spaventati, poiché
temono che chiunque da un momento all'al-
tro possa sfruttarle e far loro del male. An-
cora, altro punto chiave dantesco è il saluto,
azione che, come traspare dall'etimologia
della stessa parola era simbolo di salvezza
per l'uomo al quale veniva concesso. Per-
tanto, Dante sosteneva che al passaggio del-
la donna amata ogni uomo si voltasse verso
di lei "e cui saluta fa tremar lo core". Infine,
ricorrente nella letteratura stilnovista è an-
che la tematica dell'ineffabilità, ovvero la
pochezza dell'uomo non basta a dire e tan-
tomeno a pensare ciò che è e ciò che sembra
la sua donna, assimilabile infatti a un mira-
colo di Dio. Ai giorni nostri, purtroppo, l'i-
neffabilità non fa altro che lasciare il posto
a un enorme egoismo maschile: pertanto,
più che un miracolo di Dio o una donna-an-
gelo, il gentil sesso è divenuto solo ed
esclusivamente un oggetto da sfruttare, per
così dire, da cima a fondo.
Grazie Rossella per aver scelto di far
parte della nostra Grande Famiglia. Con
te siamo 206. Franco Falco

Dove finiremo?
Rossella Lanna II° Liceo - Collaboratrice da Latina

Nozze d’oro
Giudicianni Franco e Castellone

Rosa hanno fe-
steggiato il 20
agosto u.s. le
nozze d'oro. Ad
augurare infinita
felicità i figli e i
nipoti. I due "no-
velli sposi" dopo

aver ripetuto il sacro rito si sono re-
cati in un noto ristorante della zona
per brindare la loro felicità.

che riportano lesioni in se-
guito a un incidente stradale non han-
no diritto al risarcimento dei danni se il
Cid, sottoscritto dalle parti al momento
del sinistro, non indica i nomi di tutti i
passeggeri. Lo ha stabilito il Giudice di
Pace di Perugia che, con una sentenza
del 6 giugno 2012, ha rigettato la ri-
chiesta di risarcimento avanzata dai
parenti in qualità di terzi trasportati di
un uomo tamponato su una strada pro-
vinciale. 
Il Giudice, nel motivare la sentenza, ha
evidenziato come "il secondo comma
dell'art. 143 del D.lgs n. 209 del 2005
prevede che quando il modulo sia fir-
mato congiuntamente da entrambi i
conducenti coinvolti nel sinistro si pre-
sume, salvo prova contraria da parte
dell'impresa di assicurazione, che il si-
nistro si sia verificato nelle circostanze,
con le modalità e con le conseguenze
risultanti dal modulo stesso, compresi i
danni riportati dai veicoli e dalle perso-
ne coinvolte".

Anche per chi guida da ubriaco
il motorino ritiro della patente

Chi viene sorpreso alla guida di un ci-
clomotore in stato di ebbrezza è previ-
sto il ritiro della patente. A stabilirlo è la
sentenza del 13 agosto 2012, n. 32439
della Suprema Corte di Cassazione,
che ha ribadito il principio stabilito dal-
le Sezioni Unite della stessa Corte. Da
ciò si desume che il certificato di ido-
neità per la guida di ciclomotori è un
vero e proprio titolo di abilitazione alla
guida, del tutto assimilabile alla paten-
te di guida. 

da pag. 1
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Anagrafe e curriculum
delle individualità chia-
mate a comporre il mini-
stero di Monti, già in par-
tenza, non lasciavano
dubbi sul fatto che ci si
trovasse in presenza
d'un gabinetto a trazione

nordica, o quantomeno impregnato da
quella cultura arruolata al mito dell'effi-
cienza padana. Nondimeno in molti ecce-
pirono sulla nascita del Ministero della
Coesione Territoriale il cui varo, per dirla
alla Calderoli, "vuol dire che ancora una
volta il Nord verrà spremuto per garantire
a qualcuno di continuare a mangiare a
sbafo", una sorta di Ministero per il Mez-
zogiorno che dalle parti di Feltri e Belpie-
tro risuonava come uno schiaffo che "il
Nord non potrà accettare". Come se la
promozione dell'inclusione sociale e la ri-
mozione degli squilibri economici e socia-
li, non fossero tra gli obiettivi della Costi-
tuzione italiana e del Trattato europeo.

Quando, a margine di un convegno a Na-
poli, il Presidente Napolitano (foto) an-
nunciò, sornione, che "tra non molti giorni
ci saranno iniziative del governo sulle pro-
spettive di impiego dei fondi europei di
sviluppo per il Mezzogiorno", in molti pen-
sarono ad una svolta. Finalmente quelle
risorse non sarebbero andate sprecate in
mille rivoli e rivoletti che avevano finora ir-
rorato la valle padana. Non si sarebbe più
perpetrato lo scippo, il saccheggio dei
fondi del Sud. Ma, al di là delle apparen-
ze e volendo approfondire, occorre dare
un'occhiata al portale Open Coesione che
il Ministero di Barca da qualche giorno ha
voluto condividere in rete, per scoprire
che dei 467.257 progetti promossi, ben
339.167 saranno realizzati da Roma in
sù. Grazie ad alcune deroghe infatti, l'at-
tenzione è rivolta soprattutto alle aree me-
glio attrezzate, tanto che la regione che
ha avanzato il maggior numero di richie-
ste d'aiuto pubblico è la Lombardia che da
sola ha presentato la bellezza di 194.420

progetti. Si va da un fondo di garanzia
"Made in Lombardy" finanziato per 33 mi-
lioni, a piste ciclabili che si prefiggono di
"eliminare i fenomeni di disgregazione so-
ciale". Non manca neppure uno "studio
personale in funzione dell'esecuzione or-
chestrale" per il quale l'Unione europea
trasferisce 4.839 euro, lo stato italiano
8.070, la regione Liguria 80 e un soggetto
privato 3.237. In tutto fanno 16.226 euro
per finanziare un progetto iniziato il 27 e
concluso il 31 dicembre del 2011: quattro
giorni, quattromila euro al giorno; in vista,
forse, di un concerto per festeggiare la
cuccagna dei fondi per la coesione. 

Coesione
Pietro Fucile - Collaboratore da Pignataro M.
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Aneddoti sulla Pietà V aticana
Dr. Salvatore Viggiano - Collaboratore da Curti

Sulla Pietà Vaticana, il
mirabile capolavoro
che Michelangelo Buo-
narroti realizzò duran-
te una prima perma-
nenza a Roma per il
cardinale Jean Bilhè-
res, si apprendono

tante notizie fin dai banchi di scuola;
nozioni di base relative ad una delle più
venerate opere di ispirazione cattolica
che l'Arte italiana abbia prodotto, frutto
di una mente geniale e tormentata,
complessa e capace di rare imprese
creative. Alle spalle del gruppo sculto-
reo, in cui Michelangelo raffigurò la
Madonna che accoglie tra le proprie
braccia il Figlio appena deposto dalla
Croce, in realtà si possono attingere
molti altri aneddoti molto interessanti,
ma forse meno noti: innanzitutto, allo
scultore occorsero due anni, e non uno

solo come pattuito da contratto, e il sal-
do finale fu effettuato soltanto allora,
nel luglio del 1500, con un deposito
complessivo di cinquecento fiorini. Un
altro punto è la firma apposta dall'auto-
re, in circostanze davvero curiose, sulla
cintola della Madonna: Michelangelo
era in San Pietro tra la folla, quando si
accorse che la Pietà veniva attribuita,
da alcune voci, a Cristoforo Solari il
Gobbo; al che, irritato, si fece chiudere
con alcuni collaboratori in basilica, e al
chiarore di un lumicino scolpì le lettere
di paternità. Si narra che il gruppo di ar-
tisti, quella notte, fu sorpreso da una
suora "murata" (in clausura) e che co-
stei, in cambio di alcuni granelli di pol-
vere di marmo ottenuti dalla piaga del
costato di Cristo, offrì al genio aretino
una frittata, che lui non esitò a consu-
mare nelle ultime ore dedicate al suo
capolavoro.

Estate Pignat arese 2012
un successo annunciato

Organizzata dalla
Pro Loco Pinea-
tarium e dall'am-
ministrazione co-
munale con dele-
ga all’assessore
allo Spettacolo
retto da Daniele
Luigi Palumbo
(foto), la manife-
stazione si è ar-
ricchita di tanti

eventi da rendere soddisfatti cittadini ed
organizzatori. In merito l'assessore Pa-
lumbo ci ha riferito: "Desidero ringraziare
vivamente i componenti della Pro Loco
Pineatarium  per la collaborazione e per
la loro inesauribile voglia di trasmettere i
valori sociali e culturali, quelli dell'aggre-
gazione, che fanno di una società civile il
traino per un futuro sempre migliore. Una
lode anche all'A.S.D Valente per il gene-
roso e continuo impegno in tutte le attivi-
tà aggregative della nostra splendida co-
munità. Insomma, altri appuntamenti im-
portanti quelli dell'estate pignatarese
2012 in attesa della conclusione col 2^
raduno di auto d' epoca che vedra' river-
sare nelle strade del comune dell'Agro
Caleno, la storia della nostra Nazione at-
traverso le quattro ruote di varie genera-
zioni." Conclude l’assessore Palumbo.
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Nel 1861, allorchè si
giungeva all'Unifica-
zione Nazionale, Mas-
simo d'Azeglio, politi-
co, patriota, pittore e
scrittore italiano,
esclamò: "Abbiamo
fatto l'Italia, ora dob-

biamo fare gli Italiani" per indicare che, do-
po l'unificazione territoriale, occorreva unifi-
care lingue, culture, tradizioni e, soprattutto,
mentalità delle varie popolazioni. Scommet-
to che se d'Azeglio vivesse ai giorni nostri,

sarebbe sorpreso nel vedere come, in 151
anni, nulla sia cambiato, da questo punto di
vista. Ancora oggi, nel 2012, dopo le tante
celebrazioni per il 150esimo anniversario
dell'Unità d'Italia,  paradossalmente, c'è gen-
te nostalgica dell'epoca in cui eravamo divi-
si. Anni ed anni di lotte per giungere all'Unifi-
cazione, a quanto pare, non hanno unificato
gli animi. Si sente sempre parlare di partico-
larismi e conflittualità come: Nord contro
Sud, Italia contro Roma, destra contro sini-
stra, ecc... Addirittura vi sono pseudo-partiti
politici che creano fantomatici Stati autono-
mi, parlano di "Roma Ladrona" e tifano con-
tro la Nazionale Italiana ai Campionati Mon-
diali di Calcio o alle Olimpiadi... O vi sono
meridionali che, per una sorta di odio verso
il Nord, non ammettono l'idea di tifare per
una squadra settentrionale...come se il tifo
fosse una questione di territorio e non di
cuore! O ancora, settentrionali che vorreb-
bero Milano come Capitale d'Italia! Come re-
cita il nostro bellissimo Inno: "Noi fummo da
secoli calpesti, derisi, perchè non siam po-

Viva l'Italia, l'Italia Tutta Intera!
Alessia Di Nardo - Laureanda in Lettere Moderne c/o Università "La Sapienza" di Roma

S. & M. ATTRAZIONI
Caffè Snack Bibite

Distributori Automatici
Info: 328 2346373

polo, perchè siam divisi..." Un inno scritto
nel 1847, è ancora così attuale... Ed è pro-
prio questo il problema! Invidiamo le bellez-
ze degli Stati Uniti, della Francia, dell'Inghil-
terra, quando l'unica cosa che dovremmo
invidiare loro è lo "spirito patriottico" dei pro-
pri abitanti. Sognamo New York, Londra,
Parigi e, magari, non siamo mai stati a Ro-
ma che nulla ha da invidiare alle altre città
del mondo. L'Italia è, a mio modesto parere,
una delle più belle Nazioni del mondo... Do-
ve altro potremmo trovare città come Napo-
li, Firenze, Palermo, Genova, Milano, Tori-
no, Venezia, Bologna ..? Per non parlare di
Roma, la culla della civiltà, la Città Eterna,
l'Urbe! Siamo sempre pronti a lamentarci
dell'Italia, ma non facciamo nulla per miglio-
rarla. Come possiamo sperare che l'Italia
cambi, se non siamo prima noi Italiani a
cambiare la nostra mentalità? Insomma, né
"terroni", né "polentoni", ma semplicemente
ITALIANI! In fondo, lo dice anche il grande
cantautore Francesco De Gregori: "Viva l'I-
talia, l'Italia tutta intera"!

Il Caporal Maggiore Ca-
po Scelto E. I. Augusto
Russo da Vitulazio il 10
settembre raggiungerà
l'Afghanistan aggregato
al nono Reggimento al-
pini come compagnia
DARDO (Mezzi cingola-
ti e blindati). Il 12 otto-

bre 1994 Augusto Russo si arruolò nell'E-
sercito Italiano distinguendosi per il proprio
attaccamento al Tricolore prediligendo le
missioni di pace perché desideroso di colla-
borare affinchè siano allontanate le guerre e
ripristinata la pace. Non a caso parte per la
dodicesima volta portandosi lontano da ca-
sa lasciando, per un periodo a volte lungo, i
suoi cari e gli amici di sempre. Augusto in
precedenza è stato, tra gli altri: in Kosovo, in
Bosnia Erzegovina, in Albania, Macedonia,
Iraq e Libano. Ad Augusto i nostri auguri di
tenere sempre alti i valori della pace e della
solidarietà che lo hanno sempre distinto
perché detti valori li ha nel proprio DNA. Au-

gusto Russo da Vitulazio il 10 settembre
prossimo partirà per la sua dodicesima
missione di pace. Il 12 ottobre 1994 Augu-
sto Russo si arruolò nell'Esercito Italiano
distinguendosi per il proprio attaccamento
al Tricolore prediligendo le missioni di pace
perché desideroso di collaborare affinchè
siano allontanate le guerre e ripristinata la
pace. Non a caso anche questa volta si
porterà lontano da casa lasciando, per un
periodo a volte lungo, i suoi cari e gli amici
di sempre. Ad Augusto i nostri auguri affin-
ché ritorni presto tra gli affetti di coloro che
gli vogliono bene.

Altra missione di pace per Augusto Russo
Redazione

Benvenuto Matteo
Matteo Calise
figlio di Davi-
de e Anna Ri-
ta Ingicco do-
po dieci anni
e venuto a
Bellona per
fare la cono-
scenza dei pa-
renti della sua

cara  mamma prematuramente scom-
parsa (pag.23 Dea Notizie nr. 77). Il
suo arrivo in Città ha colmato di gioia i
cuori di tutti i parenti in particolare di
nonno Vincenzo Ingicco.

Amalia, bene arrivata
Altro vagito in
casa Russano di
Bellona ad
emetterlo, dal
17 luglio 2012,
la bellissima
Amalia, figlia di
Nicola e Vittoria
Spano. Oltre ai
genitori, spriz-
zano felicità da

ogni poro: la sorellina Giulia (foto), i
nonni Giuseppe, Amalia, Michele, Ro-
sanna e tutti i parenti.

Corso Photoshop
Dopo il successo dello scorso anno,
l’Associazione Dea Sport Onlus di Bel-
lona (CE) ripete il corso per la trasfor-
fazione delle foto. Sono aperte, gratui-
tamente, le iscrizioni. I nostri contatti
sono riportati a pag. 2
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Aperto a pranzo
Cerimonie in genere 
Specialità alla brace
Ampio p archeggio

Parco giochi per bambini

Pietro Scotto Di Vetta è
un uomo di 86 anni (nato
a Bacoli nel 1926) scam-
pato miracolosamente al-
la morte nel campo di
Concentramento di Spa-
ranise, dove il 25 settem-
bre 1943, vide morire sot-

to i suoi occhi due uomini in fuga, uccisi dai
tedeschi. La sua testimonianza, insieme a
quelle rilasciate da Ciro Cirillo e da Giovanni
Desiderio di Castellammare di Stabia, confer-
ma se ce ne fosse ancora bisogno, che quel-
lo di Sparanise era un Campo di concentra-
mento tedesco dove si poteva essere uccisi e
si moriva. Dove, in caso di fuga, si rischiava
seriamente la vita, come nel caso di cui è sta-
to testimone oculare Pietro, che vide due per-
sone uccise dalle guardie tedesche perché
avevano cercato di fuggire. Pietro Scotto Di
Vetta detto "Mario" (foto), era stato sequestra-
to dai tedeschi a Bagnoli, insieme ad altri civi-
li; poi era stato trasportato con un camion nel
campo di concentramento di Sparanise, dove
è stato anche testimone oculare dell'eccidio di
due civili in fuga. "Quella mattina, ricorda, era
il 25 settembre 1943: mia madre ed io ci re-
cammo a casa di "Rusina", una vicina di ca-
sa, e mia madre le chiese se era vero che do-
vevamo sgomberare. Rusina, piangendo, dis-
se che era vero ma mia madre, per essere si-
cura, si rivolse ad un uomo per chiedere con-
ferma. Quell'uomo rispose che era vero e che
i tedeschi avevano affisso dei manifesti che
ordinavano alla popolazione di sgomberare il
paese perché dovevano far saltare le polve-
riere di Miseno, di Miliscola, il ponte di Case-
vecchie e molte strade. Allora mia madre co-
minciò a piangere e tornammo a casa. Abita-
vamo "rint' i Trebbitiell'". Mia madre preparò
della roba, chiamò me e le mie sorelle Filo-

mena e Anna, e tutti insieme
andammo a Baia per prendere
il treno della Cumana per arri-
vare a Fuorigrotta e poi a Pia-
nura, a piedi. Salimmo sul tre-
no, ma quando arrivammo a
Bagnoli, il treno fu fermato da molti tedeschi
che avevano i fucili pronti per sparare. Fecero
scendere tutti gli uomini e pure me. Mia ma-
dre, piangendo, diceva che io non avevo an-
cora 18 anni e perciò non potevano prender-
mi; mostrò loro anche la mia tessera dove si
vedeva che avevo 17 anni. Ma i tedeschi la
minacciarono con i fucili, gridando "Raus,
Raus" e poi spingendomi con la canna del fu-
cile, mi portarono vicino a un camion dove c'e-
rano altri uomini e  mi fecero salire. Mia madre
arrivò piangendo fino al camion e urlava che
ero piccolo, ma i tedeschi non rispondevano.
Allora un uomo che stava sul camion cercò di
calmarla e le promise che mi avrebbe aiutato
lui. Il camion partì e ci portò fino al Collegio
"Costanzo Ciano" di Bagnoli (dove oggi si tro-
va la base NATO), qui ci fecero scendere e ci
portarono in un tunnel sotterraneo dove c'era-
no prigionieri stranieri. Mi pare che fossero
neozelandesi. Più tardi ci fecero salire di nuo-
vo su un camion e verso sera arrivammo a
Sparanise in un campo grandissimo dove non
c'era niente se non la recinzione. Per dormire
raccogliemmo dei pezzi di legno e costruim-
mo dei ripari che assomigliavano alle cucce
dei cani. Sono rimasto nel campo di Sparani-
se una decina di giorni: mangiavamo pochis-
simo e la fame ci faceva stare male. Quei dis-
graziati dei tedeschi per divertirsi ci buttavano
dei pezzi di pane e ridevano quando litigava-
mo per arrivare primi al cibo, ma quando era-
vamo vicini al pane, loro si avvicinavano e ci
allontanavano colpendoci con il calcio dei fu-
cili. Poi, dopo una decina di giorni, una guar-

dia austriaca, forse impietosito dal fatto che
ero un ragazzo, fece scappare me ed altri due
dal campo. Noi incominciammo a scappare,
ma altre guardie ci videro e spararono. Gli al-
tri due furono colpiti perché, ad un certo pun-
to, quando mi fermai, ero solo. Mi riposai un
poco, e quando mi ripresi, mi ricordai che du-
rante la corsa avevo visto i miei compagni ca-
dere colpiti dalle fucilate. Dopo un giorno di
cammino, riuscii ad arrivare a Pianura dove ri-
trovai mia madre e le mie sorelle: avevo i ca-
pelli bianchi perché erano pieni di uova di pi-
docchi. Nessun barbiere volle tagliarmeli e al-
lora lo fece mia sorella Filomena. Dopo, poi-
ché avevo i capelli a scaletta, volevo coprirli
per la vergogna. Però non avevo un cappello
e allora, presi una calza nera di mia madre e
me la misi in testa come fosse un cappello".
La testimonianza è stata acquisita il 25 mag-
gio 2012 dal sig. Samuele Guardascione di
Bacoli che me l'ha cortesemente inviata.

Pietro Scotto Di Vetta: ”Nel campo di concentramento tedesco vidi uccidere due persone in fuga” 
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Nuova gestione

Alimentari Luiso 
Da Maria oltre agli aliment ari trovi

prezzi scont ati, cortesia e t anti consi -
gli per risolvere i problemi di cucina

Via Roma, 26 - V itulazio (CE)
Tel. 329 4282356

Serata musicale 
(Prof. Luca Antropoli) - I ragazzi che suo-
navano nelle band vitulatine degli anni
'60 in collaborazione con l'organizzazio-
ne "Fiera Fest" della Parrocchia  "S. Ma-
ria Dell'Agnena" di Vitulazio Organizza-
no "I Migliori Anni” Manifestazione cano-
ro-musicale (non del tutto disinteressata)
per la raccolta fondi finalizzata al com-
pletamento della Casa di Riposo per gli
anziani vitulatini voluta da Don Pietro La-
gnese - Centro Parrocchiale di Vitulazio
Sabato 8 settembre e Domenica 9 set-
tembre 2012 ore 20,00. Saranno presen-
tate le più conosciute canzoni dell'epoca
tra le quali sarà votata quella più bella.

Vitulazio - Beneficenza
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Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Lo scenario che stia-
mo vivendo negli ulti-
mi anni nel nostro
Paese come nel resto
di Europa spinge mol-
ti investitori a muo-
versi verso Paesi do-
ve la classe media
sta affermandosi e ar-

ricchendosi, perché il mondo insegue il
"denaro". Un buon investitore deve avere
fiuto di anticipare i movimenti che avver-
ranno sui mercati e nella realtà quotidia-
na i listini dei Paesi emergenti sono quel-
li che promettono di più per i rendimenti
del futuro, meglio puntare lontano il pro-
prio cash. I Paesi BRICS (Brasile, Russia,
India, Cina, Sudafrica) rappresentano
l'ancora di salvezza del mercato azionario
e sono considerati il nuovo motore della
crescita economica mondiale, perché of-

Dal Medioevo ad oggi-Usi e Costumi-Alto Medioevo
Emiliana Venoso  - Collaboratrice da Bellona

L’abbigliamento del pe-
riodo  medievale dal VI
sec. al XI sec., è caratte-
rizzato dalla semplicità,
nelle forme, nei colori e
nelle stoffe. Uomini e
donne indossavano tuni-
che e mantelli. L’abbiglia-

mento maschile era caratterizzato da tunica,
sotto-tunica, calzebrache, mantello e scarpe.
Alla base dell’abbigliamento maschile me-
dievale vi era la sotto-tunica, ossia una cami-
cia, bianca di lino, con ampie maniche senza
polsini, alcune volte ricamata e allacciata allo
scollo con dei laccetti; la tunica, abito che ve-

niva fermato in vita da una cintura in
cuoio o pelle, dove veniva fatta pas-
sare la scarsella (tipica borsa);  le
calzebrache, che avevano la funzio-
ne delle nostre odierne mutande; le
scarpe, semplici stivaletti; ed infine il
mantello. Gli abiti femminili non dif-
feriscono da quelli maschili. L’abito
femminile era composto  tunica lun-
ga con sopravveste più corta e lar-
ghe maniche. La tunica poteva es-
sere semplice, lunga fino a metà
polpaccio o composta, formata cioè,
da un corsetto aderente con mani-
che lunghe e svasate e una gonna
lunga aperta sui fianchi. Gli abiti era-
no fermati in vita da cinture in cuoio
o tessuto intrecciato. I capelli veni-
vano raccolti utilizzando cuffie e reti-
celle oppure una cuffia intrecciata,
con velo che incorniciava il viso. I
nobili indossavano gli stessi abiti ma
di tessuto più pregiato. Ecco perché
i tessitori dovevano celare il “miste-
ro” delle raffinate tecniche affinché i
capi fossero considerati esclusivi.

frono opportunità d'investimento solide,
grazie a nuove riforme economiche e al-
la costante crescita della classe media.
Molte strategie d'investimento e alloca-
zioni di portafoglio sono mirate ai BRICS.
La ricchezza di questi Paesi è rappresen-
tata dalla popolosità, principale fonte di
determinazione della domanda interna
che mette in ciclo l'economia determinan-
do la propria crescita. 
Sono Paesi con un immenso territorio,
abbondanti risorse naturali, e con cospi-
cue riserve. Dato che oggi molta ricchez-
za si sposta verso tali Paesi, in tutti i cam-
pi, incluso l'immobiliare risulta interes-
sante acquisire abitazioni; attraverso le
seguenti formule: a) acquistare diretta-
mente immobili come cittadini stranieri,
senza residenza in loco; b) acquisire un
appartamento in qualità di persona che ci
vuole vivere come espatriato per vari mo-

tivi (lavoro, studio..); c) investire in pro-
dotti finanziari, che hanno come sotto-
stanti delle partecipazioni in gruppi immo-
biliari o anche direttamente in immobili.
Consigli che valgono naturalmente per
grandi investitori, dato che non sempre è
facile trovare un partner o un socio loca-
le, che si occupi degli aspetti burocratici.
In questi mercati in continua crescita l'Ita-
lia fatica rispetto agli altri Stati occidenta-
li negli investimenti e nell'interscambio,
sicuramente migliorati dal 2000 con risul-
tati in crescita. I principali partners com-
merciali italiani sono Cina e Russia, forni-
tori di beni del settore manifatturiero e pri-
mario. I BRICS sono diventati la dinamo
che fa avanzare l'economia mondiale, e il
loro emergere sulla scena economica, fi-
nanziaria e politica internazionale non sa-
rà un fenomeno passeggero ma che si
affermerà nel tempo.

Investimenti nel BRICS
Dr.ssa Michela Di Stefano - Analista amministrativo-finanziario - Collaboratrice da Salerno

Questa rivista 

è anche su 

www.deanotizie.it
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Se pensavi che produrre
la tua energia fosse utile
ma costoso, questo è il
momento di ricrederti...

EOS Engineering Srl
Sede: Viale Kennedy, 37
81041 Vitulazio CE) Italy
email: info@mt s-eos.it
http://www.mts-eos.it
Tel. +39 0823 1687393
Fax +39 0823 1687392
Non esitare a contattarci

Il carabiniere alzò la paletta intimando l’alt,e l’auto si fermò sfer-
ragliando alzando un sottile strato di fumo azzurrognolo. Il mona-
co scese dall’auto e immediatamente si tolse i sandali. Gli era
permesso indossarli solo quando era alla guida. Apparteneva al-
l’ordine dei Carmelitani scalzi. Buongiorno fece il monaco,ma l’al-
tro non rispose neppure. Documenti prego disse. Dopo i controlli
l’auto risultò sprovvista dell’esame di collaudo. L’agente cominciò

a redigere il verbale con un senso di trionfo e soddisfazione. E’ stata una mia di-
menticanza si scusò il frate, domani stesso provvederò. Il padre priore mi sgriderà
molto se gli porto un verbale, sa, abbiamo molti bambini da sfamare in convento. Do-
vevate pensarci prima, io sono un servitore dello Stato. Era borioso, tracotante e

ateo. Il monaco cercò invano d’impietosirlo. In quel
mentre un gatto attraversò la strada finendo tra le
ruote di un’auto. Il monaco accorse e lo prese in brac-
cio. Era bruno, come il saio del frate. Lasci quell’ani-
malaccio e venga qui urlò l’agente paonazzo. Io sono
un servitore dello stato. Il monaco lo guardò sprez-
zante … io sono un servitore di Dio… disse. 

Il Monaco ed il Carabiniere
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Concorso Nr . 2
Pubblichiamo la foto di un oggetto, do-
vete dirci il nome esatto. Chi a termine
del concorso, che scade con il numero
del mese di aprile 2013, avrà ottenuto
più punti, riceverà un premio. Ad ogni
numero pubblicheremo la classifica
provvisoria. I nostri contatti sono riporta-
ti a pag. 2.
La rispost a
esatt a della fo -
to pubblicat a
nel numero
precedente è: 

Giogo
Classifica provvisoria con punti 2
Argenziano Domenico da Casert a,
Falco Gianfranco da Bellona, Piccolo
Dario da Capua. Punti 1 Sivo Dino da
Casert a.

Le inserzioni su 
quest a rivist a 

resteranno per 
sempre su 

www.deanotizie.it
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TELECOM - SERVIZI
Ora esatta 42.161
Sveglia 42.142
Ultima chiamata persa 42.400
Ultime 5 chiamate perse
42.405
Paga chi riceve 40.88
Chiamata urgente su occupato
42.197

Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Municipio 0823 965180
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 969800
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974
DITELO AL TG3 - 081 5639994

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

08.09.12 - Costanzo
09.09.12 - Russo
15.09.12 - Tartaglione
16.09.12 - Apostolico
22.09.12 - Corvino
23.09.12 - Costanzo
29.09.12 - Russo
30.09.12 - Tartaglione

S. Maria C.V. Turno notturno
Settembre 2012

07 - Merolla
08 - Iodice
09 - Tafuri
10 - Simonelli
11 - Beneduce
12 - Salsano
13 - Antonone
14 - Tafuri
15 - Beneduce
16 - Iodice
17 - Merolla
18 - Antonone
19 - Bovenzi
20 - Iodice
21 - Merolla
22 - Tafuri
23 - Bovenzi
24 - Simonelli
25 - Beneduce
26 - Tafuri
27 - Iodice
28 - Antonone
29 - Bovenzi
30 - Salsano

Ottobre
01 - Simonelli
02 - Bovenzi
03 - Tafuri
04 - Salsano

S. Maria C.V. Turno festivo e prefestivo
Settembre 2012

08 - Bovenzi-Iodice
09 - Tafuri
15 - Beneduce-Simonelli
16 - Iodice
22 - Tafuri-Salsano
23 - Bovenzi
29 - Bovenzi-Merolla
30 - Salsano

Avis
Calendario delle raccolte 2012
Settembre: 8 - 9 Bellona
Ottobre: 13 - 14 Bellona - 28 - Camigliano
Novembre: - 10 - 11 Bellona
Dicembre: 2 - Liberi - 9 - Formicola
15 - 16 - Bellona
Sono previste anche raccolte 
occasionali che saranno 
comunicate di volta in volta

Orario feriale dei treni
S. Angelo in Formis - Napoli

(valido dal 11.12.2011 al 10.12.2012)
06,08 S. Angelo in F. 07,10 na c.le
07,13 S. Angelo in F 08,12 na c.le
09,27 S. Angelo in F 10,36 na c.le
12,29 S. Angelo in F 13,26 na c.le
13,54 S. Angelo in F 14,53 na c.le

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola 
5 ottobre 2012

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

Auguri euro 25
Necrologi euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo -

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner .

La pubblicità è OMAGGIO
ai soci e sostenitori

14,34 S. Angelo in F 15,33 na c.le
15,29 S. Angelo in F 16,26 na c.le
17,07 S. Angelo in F 18,02 na c.le

Napoli - S. Angelo in Formis
07,47 na c.le 08,48 S. Angelo in F
10,56 na c.le 11,52 S. Angelo in F
11,48 na c.le 12,50 S. Angelo in F
13,47 na c.le 14,51 S. Angelo in F
15,10 na c.le 16,14 S. Angelo in F
16,47 na c.le 17,46 S. Angelo in F
17,47 na c.le 18,50 S. Angelo in F
19,47 na c.le 20,47 S. Angelo in F
Per qualsiasi informazione 800 05 39 39

Numeri ed indirizzi utili

All’interno della nostra
Associazione stiamo
allestendo una biblio -
teca. Vuoi donare un li -
bro anche usato? 
Grazie.
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Via IV Novembre, 55 - S. Angelo in Formis 0823 960967 - 380 7189769 -  www.centroesteticolarissa.com

Centro Estetico e Formazione Larissa
Calendario corsi 2012: 

-Corso maricure base più smalto semipermanente
-Corso ricostruzione unghie-metodo gel
-Corso di permanente e tint a della ciglia
-Corso trucco quattro moduli
-Corso massaggi tre moduli

ALLA FINE 
DEL CORSO SARA’

RILASCIATO
ATTESTATO

Si richiede 
necessariamente 
la prenot azione

CUCCARO CENTRO REVISIONE
Auto - Moto - Mezzi Pesanti

S.S.Casilina Km. 192,00
A1 Uscita Capua Località Spartimento

PASTORANO (Caserta)
Tel. 0823 653184 - www .cuccaroservice.it

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Strada Provinciale 333 Km. 31 
Loc. Ferranzano Bellona - Caserta

Tel. 0823-965052
Fax 0823-967800

email - info@mangimifusco.it
web - www.mangimifusco.it

FUSCO Srl 
Produzione e commercio

mangimi - cereali
concimi - semi

PUNTO  VENDITA FUSCO  STORE
Zootecnia - Pet Food

Agricoltura - Giardinaggio
Fitofarmacia - Spazio casa

Ogni mese il punto vendita Fusco S tore pubblicizza le of ferte con un depliant. Richiedetelo in sede

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo


